
Missione Cattolica di Lingua Italiana

Horgen M i s s i o n a r i o :  P a o l o   G a l l o
I N C O N T R O

MiSSIONE CATTOLICA
DI LINGUA ITALIANA “ALBIS”

Comunità
Horgen, Thalwil - Richterswil - Hirzel -
Oberrieden - Wädnswil - Adliswil - Kilchberg-
Langnau a.A.

Segretariato
Alte Landstrasse 27, HORGEN

Tel. 01 725 30 95
Fax 01 770 14 30
E-Mail: mci.horgen@bluewin.ch

horgen@bluewin.ch

Orario d’apertura:
Lunedì - Martedì - Mercoledì - Venerdì:
8.00 - 12.00
Giovedì:
8.00 - 12.00 / 13.30 - 17.30
Il Missionario è naturalmente sempre rin-
tracciabile su appuntamento.

Servizi sociali
INAS-CISL – Sede di Horgen
2° e 4° Lunedì del mese: ore 17,00 – 19,00
su appuntamento presso MCI.
Tel.  061 481 08 66
Rocco Minelli: 079 3352446
Giuseppe Versamento: 076 3686515

PATRONATO ITAL-UIL
2° e 4° Lunedì del mese:  h 18.00-19.00
Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung).

Servizio consolare
Corrispondente Consolare: Brozzesi Bruno

Wädenswil, Hoffnungsweg 5:
1°  e  3°  mercoledì del mese, ore 18 – 19
Horgen, Zugerstr. 46 (Gemeindeverwaltung ):
2° e 4° mercoledì del mese, ore 18 -19 

marzo 2006
Mercoledì 01.03.2006
Le Ceneri/Aschermittwoch
19.30 Wädenswil     (Per tutta la Missione)

Sabato 04.03.2006
11.00  Horgen    Battesimo/Taufe

Domenica 05.03.2006 1° Quaresima
10.00 Horgen     "Insieme"          
11.15 Wädenswil      
18.30 Thalwil
19.00 Kilchberg    

Sabato 11.03.2006
11.00 Adliswil    Battesimo/Taufe
Domenica 12.03.2006 2° Quaresima
09.00 Horgen   
11.15 Wädenswil
18.30 Adliswil

Domenica 19.03.2006 3° Quaresima
09.00 Horgen 
11.15 Wädenswil
18.30 Thalwil 
18.30 Thalwil      Battesimo/Taufe

Sabato 25.03.2006
18.00 Richterswil
Domenica 26.03.2006 4° Quaresima
09.00 Horgen
11.15 Wädenswil
18.30 Adliswil

calendario liturgico

Tempo di tentare un nuovo
entusiasmante cammino

Carissimi fedeli di lingua italiana
della missione di Horgen e dintorni. E’
la prima volta che mi rivolgo a tutti voi
tramite il Corriere degli italiani e de-
sidererei chiamarvi amici. Tutti indi-
stintamente.
Perché mentre scrivo queste poche ri-
ghe sono i vostri volti che mi appaio-
no sorridendomi amichevolmente
sullo schermo del computer: il volto di
Mario, Antonietta, Sandra,
Antonio,Leonardo, Patrizia, Domeni-
co ecc. ecc.
Da settembre 2005 mi trovo in mezzo
a voi, sentendomi uno di voi, per ga-
rantirvi un servizio pastorale domeni-
cale. Ho accettato questo impegno
con serenità e anche con gioia perché
mi avrebbe permesso di fare altre
esperienze, di incontrare una nuova
realtà, nuovi volti, nuovi amici.
E gli amici, come voi sapete, sono per
la vita come il pane e il vino, non pos-
siamo farne a meno!
Un grande filosofo e scrittore Martin
Buber dice che "Alles wirkliche Leben
ist Begegnung"
Ogni incontro è ricchezza e sfida, ri-
cevi e nello stesso tempo sei interpel-
lato a donare. E’ la struttura del nostro
essere. E in questo moto di dare e ri-
cevere che diventiamo persone, per-
sone ricche… in umanità. Lo stare con
voi durante questo periodo mi ha ar-
ricchito e reso felice tanto che non ve-
devo l’ora che arrivasse la domenica
per incontrarvi durante le celebrazio-
ni liturgiche.
Ora come si dice in tedesco" ich bin
dazu gekommen, wie die Jungfrau
zum Kind" cioé sono venuto da voi per
un servizio di emergenza e mi trovo
essere nominato responsabile della
Missione.
So che il passato non si può cambia-
re e nemmeno far finta di ignorarlo e
che in molti ha lasciato l’amaro in boc-
ca. Però sono anche consapevole che
il torto e la ragione sono da ambo le
parti.
Ora è tempo di tentare un nuovo cam-
mino con serenità, onestà e fermezza,
cammino fatto dal missionario in pri-

ma persona e di tutti i fedeli tenendo-
si per così dire per mano, solidali, aiu-
tandosi e sostenendosi per ricucire
eventuali ferite e lacerazioni e dona-
re un nuovo volto alla comunità, dan-
do spazio alla riconciliazione e al
perdono.
Il missionario se cammina da solo, è
un passero solitario, magari fischia
ogni tanto, ma al vento.
Ma se assieme a lui camminano e fi-
schiano anche i fedeli, si crea una
sinfonia, allora si diventa comunità nel
senso più pieno della parola, dove tut-
ti si sentono  " a casa, di casa…fami-
glia". Ecco allora il perché della mia di-
sponibilità per un anno…
"J care for You" tutti mi siete cari, nes-
suno escluso e con tutti desidero en-

trare in dialogo, a tutti desidero offri-
re,  quel poco che sono, la mia amici-
zia. Però come 28 anni fa nella chiesa
di St. Peter und Paul di Zürich il gior-
no della mia prima messa affermai e
oggi lo ripeto ancora desidero essere
pane che tutti possono mangiare ma
di cui nessuno ha l’esclusiva".
Domenica scorsa 05.02.06 durante le
S.Messe commentando il Vangelo di
Mc. 1,29-39 ho affermato che Gesù
a) sapeva stare con la gente e aiutava
tutti
b) perché sapeva stare con Dio ( la

preghiera)
c) nel Vangelo poi c’è un legame in-

dissolubile, dimenticarlo o peggio
ignorarlo non sarebbe più il vangelo
di Gesù, tra il vero volto di Dio  e l’at-

tenzione e la cura dell’uomo ferito,
ammalato, emarginato.. vedi il buon
samaritano
Per noi significa: 
a) uscire dal nostro comodo individua-
lismo e creare occasioni per stare in-
sieme e sentirci comunità
b) partecipare con gioia alle celebra-
zioni liturgiche
c) amore di predilezione per ragazzi e
giovani e occhio vigile e attento per chi
fa fatica nella vita perché è senza la-
voro, emarginato, sofferente, solo,
malato.
Linee pastorali per un prossimo futu-
ro?
Perché no! Insieme, rimbocchiamoci
le maniche e incominciamo a lavorare.

DON PAOLO

tornati alla casa del Padre:

De Lorenzo, Giovanni
nato il 10.12.1946 morto il 13.01.2006

Usai, Marco
nato il 19.06.1976 morto il 14.01.2006

Rimoldi, Vasco Pietro
nato il 18.10.1914 morto il 20.01.2006

Fabro-Calligaris, Paola
nata il 20.08.1941 morta il 07.02.2006

Antonucci, Marcello
nato il 16.01.1947 morto il 10.02.2006

L'eterno riposo dona a loro, o Signore.

I familiari dei defunti ringraziano tutti coloro

che hanno partecipato al loro dolore. 

Il 5 marzo alle ore 10.00 a Horgen si celebrerà

la S. Messa di Trigesima in ricordo della

defunta Fabro-Calligaris Paola. Il 12 marzo

alle ore 9.00 ancora a Horgen si celebrerà la

santa Messa di Trigesima in ricordo di

Antonucciu Marcello.

Battesimi
La Missione Cattolica di Lingua

Italiana di Horgen comunica le

date e i luoghi dei Battesimi per

l'anno 2006

Wädenswil 
Sonntag/Domenica 12.15 Uhr

26.02. - 02.04 -  24.09. - 19.11.

Thalwil  
Sonntag/Domenica 18.30Uhr

19.03 - 02.07.- 03.12.

Adliswil 
Samstag/Sabato 11.00 Uhr

11.03. - 09.09. - 25.11.

Richterswil  
Samstag/Sabato 18.00 Uhr 

24.06.

Horgen  
Samstag/Sabato 11.00 Uhr 

28.01. - 04.03 - 10.06. - 28.10.

02.12.

Sabato 25 febbraio 2006
dalle 19.00 alle 24.00
Presso la Sala parrocchiale 
di Wädenswil Etzelstrasse 3

Carnevale in famiglia
Allieteranno la serata Il Gatto e la Volpe
Il gruppo di ballo Senso Unico

Servizio cucina: piatto unico
"Pasta alla bolognese e insalata" - "Bar"
Organizza M.C.L.I Horgen 

La Quaresima
La Quaresima è il tempo privilegiato del pellegrinaggio interiore verso Colui che è
la fonte della misericordia. È un pellegrinaggio in cui Lui stesso ci accompagna
attraverso il deserto della nostra povertà, sostenendoci nel cammino verso la gioia
intensa della Pasqua. Anche nella "valle oscura" di cui parla il Salmista (Sal 23,4),
mentre il tentatore ci suggerisce di disperarci o di riporre una speranza illusoria
nell'opera delle nostre mani, Dio ci custodisce e ci sostiene. Sì, anche oggi il
Signore ascolta il grido delle moltitudini affamate di gioia, di pace, di amore. Come
in ogni epoca, esse si sentono abbandonate. Eppure, anche nella desolazione della
miseria, della solitudine, della violenza e della fame, che colpiscono senza distin-
zione anziani, adulti e bambini, Dio non permette che il buio dell'orrore spadro-
neggi. Come infatti ha scritto il mio amato Predecessore Giovanni Paolo II, c'è un
"limite divino imposto al male", ed è la misericordia (Memoria e identità, 29 ss). È
in questa prospettiva che ho voluto porre all'inizio di questo Messaggio l'annota-
zione evangelica secondo cui "Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione" (Mt
9,36). In questa luce vorrei soffermarmi a riflettere su di una questione molto
dibattuta tra i nostri contemporanei: la questione dello sviluppo. Anche oggi lo
"sguardo" commosso di Cristo non cessa di posarsi sugli uomini e sui popoli. Egli
li guarda sapendo che il "progetto" divino ne prevede la chiamata alla salvezza.
Gesù conosce le insidie che si oppongono a tale progetto e si commuove per le
folle: decide di difenderle dai lupi anche a prezzo della sua vita. Con quello sguar-
do Gesù abbraccia i singoli e le moltitudini e tutti consegna al Padre, offrendo se
stesso in sacrificio di espiazione. (Benedetto XVI)
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